
Le comunità filippine si autodifendono dalle estrazioni minerarie
piantando alberi

Nel sud delle Filippine, tra le montagne della provincia di South Cotabato, comunità
indigene e contadini stanno piantando alberi per difendere le proprie terre. Una forma di
resistenza contro le attività minerarie che, dal 2022, stanno distruggendo paesaggi,
compromettendo la salute pubblica e minacciando l’identità di interi villaggi. L’iniziativa si
chiama Balik Lasang, che in lingua locale significa “ritorno alla foresta”, e coinvolge sei
ettari di territorio nel villaggio montano di Ned, nel comune di Lake Sebu. A guidarla è
l'associazione indigena Tamasco, con il sostegno di organizzazio...

Questo è un articolo di approfondimento riservato ai nostri abbonati.
Scegli l'abbonamento che preferisci (al costo di un caffè la settimana) e
prosegui con la lettura dell'articolo.

Se sei già abbonato effettua l'accesso qui sotto o utilizza il pulsante "accedi"
in alto a destra.

ABBONATI / SOSTIENI

L'Indipendente non ha alcuna pubblicità né riceve alcun contributo pubblico. E
nemmeno alcun contatto con partiti politici. Esiste solo grazie ai suoi abbonati.
Solo così possiamo garantire ai nostri lettori un'informazione veramente libera,
imparziale ma soprattutto senza padroni.
Grazie se vorrai aiutarci in questo progetto ambizioso.
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